
 

Il 20 novembre 2015 il Presidente Hollande 

ha promulgato, con vigenza immediata, la 

Legge n° 2015-1501, recante la proroga 

dell'applicazione della Legge n° 55-385 del 3 

aprile 1955 relativa allo stato di emergenza, 

nonché il rafforzamento dell'efficacia delle 

relative disposizioni. 

Il progetto di legge era stato precedentemente 

approvato nel Consiglio dei Ministri del 18 

novembre, su proposta del Premier Manuel 

Valls e del Ministro dell'Interno Bernard Ca-

zeneuve. Lo stesso giorno il Governo aveva 

provveduto a depositare il provvedimento 

all'Assemblea Nazionale, chiedendone conte-

stualmente l'esame con procedura d'urgenza.  

Adottato dall'Assemblea Nazionale in prima 

lettura con procedura d'urgenza il 19 novem-

bre 2015, il progetto di legge n. 3225 è stato 

definitivamente approvato dal Senato nella 

seduta pomeridiana di venerdì 20 novembre. 

I senatori hanno adottato definitivamente il 

testo votandolo all'unanimità dei suffragi e-

spressi (348 votanti, 336 voti a favore, nes-

suno contrario, 12 astenuti). 

Si precisa che, in applicazione dell'articolo 

60 del Regolamento del Senato, il Presidente 

del Senato Gérard Larcher ha richiesto il voto 

per scrutinio palese sull'insieme del progetto 

di legge; si tratta della quarta volta dall'inizio 

della V Repubblica che un Presidente del Se-

nato si avvale di questa possibilità. 

L'articolo 1 della Legge n° 2015-1501
1
 pro-

roga per 3 mesi lo stato d'emergenza dichia-

rato con i decreti nn° 2015-1475 del 14 no-

vembre 2015
2
 e 2015-1493 del 18 novembre 

2015
3
. La norma spiega efficacia a partire dal 

26 novembre 2015, data in cui cesserà di 

produrre effetti il citato decreto del 14 no-

vembre u.s. 

L'articolo 2 precisa che la suddetta declara-

toria comporta, per la durata prevista, l'appli-

cazione dell'articolo 11 della Legge del 1955, 

in materia di perquisizioni diurne e notturne, 

come novellato dall'articolo 4, comma 7, del-

la legge in commento. 

                                                 
1
 Pubblicata sul Journal Officiel de la République 

Française n° 0270 del 21 novembre 2015. Per un 

approfondimento sul dibattito parlamentare svoltosi in 

Francia prima e dopo l'adozione della Legge in commento 

e comunque sul tema della lotta al terrorismo islamico, si 

veda la recente Rassegna parlamentare comparata di 

politica internazionale e sicurezza n. 23 del 30 Novembre 

2015, a cura del Servizio Biblioteca della Camera dei 

deputati, Ufficio Legislazione Straniera, Ufficio 

documentazione biliografica, legislativa e parlamentare 

italiana. 
2
 Décret n° 2015-1475 du 14 novembre 2015 portant 

application de la loi n° 55-385 du 3 avril 1955. 
3
 Décret n° 2015-1493 du 18 novembre 2015 portant 

application outre-mer de la loi n° 55-385 du 3 avril 1955. 
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La proroga dello stato d'emergenza in Francia 

(Legge n. 2015-1501) e la modifica della relativa 

disciplina 
  

In seguito agli attentati perpetrati a Parigi il 13 novembre 2015, la Francia ha decretato lo stato d'e-

mergenza sull'intero territorio metropolitano e in Corsica (si veda al riguardo la precedente Nota 

Breve n. 97). La Legge n° 2015-1501 ha prorogato lo stato d'emergenza e ha modificato la relativa 

disciplina. 
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L'articolo 3 specifica che lo stato d'emergen-

za come prorogato, può essere interrotto pri-

ma della scadenza prevista con decreto vara-

to in Consiglio dei Ministri; in tale evenien-

za, si prevede che il Governo riferisca in Par-

lamento. 

L'articolo 4 novella diverse disposizioni del-

la Legge 55-385 del 1955, al fine di moder-

nizzare il regime giuridico dello stato d'e-

mergenza e adeguarlo alla attuali esigenze di 

sicurezza e controllo. 

In primo luogo, alla citata legge viene ag-

giunto l'articolo 4-1, il quale prevede che 

l'Assemblea Nazionale e il Senato vengano 

informati senza indugio sulle misure adottate 

dal Governo durante lo stato d'emergenza. Si 

prevede, al riguardo, che le assemblee parla-

mentari possano richiedere ogni informazio-

ne complementare nel quadro del controllo e 

della valutazione di tali misure. 

In secondo luogo, viene modificato l'articolo 

6 della legge del 1955, concernente il potere 

del Ministro dell'Interno di ordinare gli arre-

sti domiciliari  di soggetti ritenuti pericolosi 

per l'ordine pubblico. Per effetto della novel-

la, per tali soggetti viene conferita al Mini-

stro la facoltà di abbinare alla misura restrit-

tiva degli arresti domiciliari, l'applicazione 

delle seguenti ulteriori misure di controllo: 

- l'obbligo di firma periodica presso i servizi 

di pubblica sicurezza, secondo frequenza 

determinata dal Ministro nel limite di tre 

presentazioni giornaliere; 

- la consegna ai medesimi servizi del pro-

prio passaporto o di qualunque documento 

d'identità in cambio della consegna di una 

ricevuta giustificativa della relativa identi-

tà, in applicazione dell'articolo 1 della 

Legge n° 2012-410 del 27 marzo 2012, re-

lativa alla protezione dell'identità, sulla 

quale sono menzionate la data del ritiro e 

le modalità di restituzione del documento 

ritirato; 

- il divieto di relazionarsi, direttamente o 

indirettamente, con persone, specificamen-

te designate, per le quali sussistano fonda-

te ragioni di pensare che il relativo com-

portamento costituisca una minaccia per la 

sicurezza e l'ordine pubblico. Si prevede 

che tale divieto venga rimosso quando ri-

tenuto non più necessario; 

- l'applicazione di dispositivi di sorveglian-

za elettronica mobile (cd. 'braccialetto e-

lettronico') quando la persona sottoposta 

agli arresti domiciliari sia stata condannata 

alla pena della reclusione per almeno 10 

anni per un reato qualificato quale atto di 

terrorismo e abbia terminato l'esecuzione 

della pena da meno di otto anni. Tale e-

ventualità è soggetta all'accordo della per-

sona interessata. Tale misura è adottata 

previo accordo scritto con la persona inte-

ressata. 

E' stato poi aggiunto alla Legge del 1955 

l'articolo 6-1, finalizzato a semplificare lo 

scioglimento di associazioni o gruppi di fatto 

che partecipano alla commissione di atti che 

costituiscano una grave minaccia all'ordine 

pubblico o le cui attività facilitino o incitino 

la commissione di tali atti. Si prevede che, 

senza pregiudizio dell'applicazione 

dell'articolo L. 212-1 del Codice della sicu-

rezza interna, tali associazioni o gruppi siano 

sciolti con decreto adottato dal Consiglio dei 

Ministri e che l'eventuale mantenimento o ri-

costituzione di associazioni o gruppi disciolti 

in applicazione dell'articolo in esame, siano 

puniti in base alla disciplina recata dal Codi-

ce penale agli artt. 431-15 e da 431-17 a 431-

21. In deroga a quanto disposto dall'articolo 

14 della Legge del 1955, si dispone che le 

misure adottate in attuazione dell'introducen-

do articolo 6-1 non cessino di produrre effetti 

al termine dello stato d'emergenza. 

E' stato, inoltre, abrogato l’articolo 7 della 

Legge del 1955, il quale prevedeva che le 

persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale, nella fattispecie agli arresti 

domiciliari, potessero, analogamente ai de-

stinatari del divieto di soggiorno previsto 

dall’art. 5, chiedere la revoca della misura e 

ricorrere contro i provvedimenti di cui sono 

http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=C9FCD5DF2B7742FA5A6BF99F75B3A3E5.tpdila09v_2?idArticle=LEGIARTI000031503888&cidTexte=LEGITEXT000031503875&dateTexte=20151124
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=C9FCD5DF2B7742FA5A6BF99F75B3A3E5.tpdila09v_2?idArticle=JORFARTI000031500840&cidTexte=JORFTEXT000031500831&dateTexte=29990101&categorieLien=id
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexte.do?cidTexte=JORFTEXT000000695350
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=2802C0402D97A9BB08D177748543F89F.tpdila11v_3?idArticle=LEGIARTI000031503965&cidTexte=LEGITEXT000031504662&dateTexte=20151124
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=2802C0402D97A9BB08D177748543F89F.tpdila11v_3?idArticle=LEGIARTI000031504698&cidTexte=LEGITEXT000031504662&dateTexte=20151124
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=2802C0402D97A9BB08D177748543F89F.tpdila11v_3?idArticle=LEGIARTI000031504698&cidTexte=LEGITEXT000031504662&dateTexte=20151124
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=C9FCD5DF2B7742FA5A6BF99F75B3A3E5.tpdila09v_2?idArticle=JORFARTI000025582412&cidTexte=JORFTEXT000025582411&dateTexte=29990101&categorieLien=id
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=C9FCD5DF2B7742FA5A6BF99F75B3A3E5.tpdila09v_2?idArticle=JORFARTI000025582412&cidTexte=JORFTEXT000025582411&dateTexte=29990101&categorieLien=id
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=C9FCD5DF2B7742FA5A6BF99F75B3A3E5.tpdila09v_2?idArticle=LEGIARTI000031504009&cidTexte=LEGITEXT000031504662&dateTexte=20151124
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCodeArticle.do?cidTexte=LEGITEXT000025503132&idArticle=LEGIARTI000025505191&dateTexte=&categorieLien=cid
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCodeArticle.do?cidTexte=LEGITEXT000025503132&idArticle=LEGIARTI000025505191&dateTexte=&categorieLien=cid
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCodeArticle.do?cidTexte=LEGITEXT000006070719&idArticle=LEGIARTI000006418480&dateTexte=&categorieLien=cid
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCodeArticle.do?cidTexte=LEGITEXT000006070719&idArticle=LEGIARTI000006418484&dateTexte=&categorieLien=cid
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCodeArticle.do?cidTexte=LEGITEXT000006070719&idArticle=LEGIARTI000006418484&dateTexte=&categorieLien=cid
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=155A64F142E98C09AF0D51B84A5CD59A.tpdila11v_3?idArticle=LEGIARTI000031306130&cidTexte=LEGITEXT000024042375&dateTexte=20151117


NOTA BREVE: La proroga dello stato d'emergenza in Francia (L. n. 2015-1501) e la modifica della relativa disciplina Servizio 

Studi del Senato 

 

 dicembre 2015  

destinatarie presso il competente tribunale 

amministrativo, chiamato a pronunciarsi en-

tro il termine di un mese, e, in caso di appel-

lo, al Consiglio di Stato, la cui decisione a-

vrebbe dovuto essere assunta entro i succes-

sivi tre mesi.  

L'articolo 4  della legge n. 1501 in commento 

ha poi modificato l'articolo 9 della Legge del 

1955, al fine di ampliare - attualizzandolo - il 

novero delle armi e delle munizioni, detenute 

o acquisite legalmente, di cui il Ministro 

dell'Interno e i Prefetti possono ordinare la 

consegna. La precedente formulazione pre-

vedeva che il solo Ministro dell'Interno po-

tesse imporre tale consegna, peraltro limitata 

alle armi di  prima, quarta e quinta categoria, 

determinate in base al decreto su armi e mu-

nizioni del 18 aprile 1939. La riformulazione 

ha operato nel senso di ricomprendere, 

nell'eventuale ordine di consegna, le armi e 

munizioni di cui alle categorie A, C e D, co-

me definite dall'articolo L. 311-2 del Codice 

della sicurezza interna. Si stabilisce che, dei 

materiali requisiti, venga consegnata ricevuta 

al legittimo proprietario, al quale verranno 

restituiti al termine dello stato d'emergenza. 

Il medesimo articolo 4 della legge n. 1501 in 

commento ha, inoltre, novellato l'articolo 10 

della Legge del 1955, al fine di attualizzare i 

riferimenti normativi relativi alla requisizio-

ne di beni, persone e servizi di cui all'art. 1 

della Legge dell'11 luglio 1938 sull'organiz-

zazione generale della nazione in tempo di 

guerra. Tale riferimento normativo viene so-

stituito con quello all'articolo L. 1111-2 del 

Codice della Difesa (Libro II, Parte II del 

medesimo Codice). 

L'articolo 4 ha novellato anche l’articolo 11 

della Legge del 1955, concernente la possibi-

lità di adottare, con il decreto con cui è di-

chiarato lo stato d'emergenza o con la relativa 

legge di proroga, ulteriori misure coercitive, 

che devono essere oggetto di disposizione 

espressa. In particolare l’articolo prevedeva 

che si potesse conferire al Ministro dell'In-

terno e al prefetto il potere di:  

 (art. 11, comma 1) ordinare perquisizioni a 

domicilio diurne e notturne, esclusivamen-

te nell'ambito territoriale di applicazione 

del decreto; 

 (art. 11, comma 2) adottare tutte le misure 

necessarie per assicurare il controllo della 

stampa e di ogni forma di pubblicazione 

ed espressione (trasmissioni radiofoniche, 

proiezioni cinematografiche e rappresen-

tazioni teatrali). 

La novella, da un lato, mantiene il potere di 

cui al comma 1, ampliandolo e precisandone 

taluni aspetti, come meglio descritto oltre; 

dall'altro, modifica le disposizioni relative al 

controllo della stampa, delle proiezioni ci-

nematografiche e delle rappresentazioni tea-

trali, conferendo al Ministro dell'Interno il 

potere di adottare le misure ritenute necessa-

rie ad assicurare l'interruzione di ogni servi-

zio on line di comunicazione al pubblico 

(blocco di siti internet e social network, ad 

esempio), che inciti alla commissione di atti 

terroristici o ne faccia l'apologia. 

Rispetto all'ordine di perquisizioni ammini-

strative diurne e notturne, viene estesa la 

possibilità di procedervi in tutti i luoghi, ivi 

compresi quelli non riconducibili a domici-

lio, ad eccezione dei luoghi di svolgimento 

del mandato parlamentare o dell'attività pro-

fessionale di avvocati, magistrati e giornali-

sti. Viene, peraltro, specificato che si dà luo-

go a siffatto ordine quando esistano compro-

vati motivi per ritenere che il luogo interessa-

to dalla misura sia frequentato da persona il 

cui comportamento costituisca una minaccia 

per la sicurezza e l'ordine pubblico. Il manda-

to deve precisare il luogo e il momento della 

perquisizione; il Procuratore della Repubbli-

ca territorialmente competente ne deve esser-

ne informato senza indugio e la perquisizione 

deve essere condotta in presenza dell'ufficiale 

di polizia giudiziaria territorialmente compe-

tente, nonché dell'occupante, ovvero - in di-

fetto - del relativo rappresentante o di due te-

stimoni. Si prevede inoltre che, tramite si-

stema informatico o terminale presente sui 
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luoghi oggetto di perquisizione, si possa ac-

cedere ai dati ivi raccolti, che potranno essere 

copiati su qualunque supporto. La perquisi-

zione dà luogo alla redazione di un resoconto 

comunicato senza indugio al Procuratore del-

la Repubblica; in caso di constatazione di re-

ati, l'ufficiale di polizia giudiziaria ne stila 

processo verbale, procede ai necessari seque-

stri e ne informa immediatamente il Procura-

tore della Repubblica. 

L'articolo 4 modifica anche l'articolo 13 della 

legge del 1955, in tema di sanzioni applicabi-

li in caso di violazione delle disposizioni re-

cate dalla legge medesima. Rispetto a quanto 

previsto in precedenza, la novella inasprisce 

e calibra diversamente le suddette sanzioni 

ed espunge dal testo il riferimento alla viola-

zione delle disposizioni di cui all'art. 11, co. 

2. In particolare, viene innalzata sia la pena 

della reclusione, sia l'ammenda eventualmen-

te applicabile per la violazione delle disposi-

zioni di cui agli articoli 5, 8 e 9 della Legge 

del 1955. La pena della reclusione viene au-

mentata a 6 mesi (rispetto alla precedente 

formulazione, che prevedeva la reclusione da 

un minimo di 8 giorni ad un massimo di 2 

mesi), mentre l'ammontare dell'ammenda 

passa a 7.500 euro (rispetto al precedente 

ammontare, variabile da un minimo di 11 a 

un massimo di 3.750 euro). Viene poi previ-

sta una specifica disciplina per le violazioni 

delle disposizioni di cui all'articolo 6, in pre-

cedenza sanzionate alla stessa stregua delle 

violazioni di cui ai menzionati articoli 5, 8 e 

9. Nello specifico, si prevede l'applicazione 

di pene da 1 a 3 anni di reclusione e ammen-

de da 15.000 a 45.000 euro. 

L'articolo 4, inoltre, sopprime il comma 2 

dell'articolo 14 della Legge del 1955. Tale ar-

ticolo, al comma 1, stabilisce che le misure 

adottate in applicazione della legge sullo sta-

to d'emergenza cessano di avere efficacia al 

cessare dello stato d'emergenza. L'abrogato 

comma 2 faceva permanere ai tribunali mili-

tari la competenza sui reati ad essi deferiti in 

costanza d'emergenza, anche al termine della 

proclamazione dello stato d'emergenza. 

L'articolo 4, inoltre, aggiunge alla Legge del 

1955 il nuovo articolo 14-1, il quale prevede 

che, ad eccezione delle pene previste dall'ar-

ticolo  13, le misure prese a fondamento della 

legge in commento sono soggette al controllo 

del giudice amministrativo alle condizioni 

previste dal Libro V del Codice della Giusti-

zia amministrativa. 

Viene, infine, abrogato l'articolo 12 della 

Legge del 1955, concernente la possibilità di 

autorizzare, durante lo stato d'emergenza di-

chiarato in un dipartimento o parte di esso,  

la giurisdizione militare a perseguire i reati di 

competenza della Corte d'assise del relativo 

dipartimento, con decreto adottato previa re-

lazione dei Ministri della Giustizia e della 

Difesa. 

L'articolo 5 ha ristabilito l'articolo 15 della 

Legge del 1955, abrogato dalla Legge n° 

2011-525 del 17 mai 2011 (art. 176), al fine 

di estendere l'applicabilità della legge sullo 

stato d'emergenza, come emendata dalla leg-

ge in commento, sull'insieme del territorio 

della Repubblica. Si ricorda che il citato arti-

colo 15, nel testo abrogato nel 2011, sanciva 

la dichiarazione dello stato d'emergenza sul 

territorio algerino per la durata di 6 mesi e 

demandava ad un decreto l'individuazione 

delle zone in cui applicare la misura d'urgen-

za. 

L'articolo 6 ha, infine, abrogato talune di-

sposizioni dell'articolo 17 della Legge del 

1955, già modificato dalla Legge n° 2013-

403 del 17 maggio 2013 (art. 1), al fine di a-

brogare nel testo del medesimo articolo, ove 

previsto e ai fini dell'applicazione della legge 

in commento, il richiamo alla sostituzione del 

riferimento al consiglio dipartimentale con il 

consiglio territoriale
4
. 

Giova ricordare che, in relazione alle misure 

speciali adottate in seguito agli attentati ter-

                                                 
4
 Per un approfondimento sulla complessa riforma territo-

riale francese, si veda la Nota Breve del Servizio Studi n. 

62 del marzo 2015. 
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http://www.legifrance.gouv.fr/affichCode.do?cidTexte=LEGITEXT000006070933
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCode.do?cidTexte=LEGITEXT000006070933
http://www.legifrance.gouv.fr/affichTexteArticle.do;jsessionid=155A64F142E98C09AF0D51B84A5CD59A.tpdila11v_3?idArticle=LEGIARTI000006404795&cidTexte=LEGITEXT000024042375&dateTexte=20151117
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roristici del 13 novembre 2015, lo scorso 24 

novembre la Francia ha notificato al Segreta-

rio Generale del Consiglio d’Europa una di-

chiarazione ai sensi dell’art. 15 § 3 della 

Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo 

per l’esercizio del diritto di deroga. In parti-

colare, il Governo francese ha comunicato al 

Consiglio che le suddette misure sono ritenu-

te necessarie ad impedire il perpetrarsi di 

nuovi attentati, ma sono altresì suscettibili 'di 

implicare una deroga agli obblighi imposti 

dalla Convenzione Europea dei Diritti 

dell’Uomo'. La possibilità di deroga alla 

Convenzione in caso di stato d’urgenza è e-

spressamente prevista dall’art. 15 CEDU. Es-

so stabilisce che, in caso di guerra o di altro 

pericolo pubblico che minacci la vita della 

nazione, ogni Alta Parte contraente possa a-

dottare delle misure in deroga agli obblighi 

previsti dalla Convenzione, nella stretta mi-

sura in cui la situazione lo richieda e a condi-

zione che tali misure non siano in conflitto 

con gli altri obblighi derivanti dal diritto in-

ternazionale. Tale disposizione non autorizza 

alcuna deroga all'articolo 2 CEDU (Diritto 

alla vita) salvo il caso di decesso causato da 

legittimi atti di guerra, e agli articoli 3 (Proi-

bizione della tortura), 4 § 1 (Proibizione della 

schiavitù e del lavoro forzato) e 7 (Nulla po-

ena sine lege). Ogni Alta Parte contraente 

che eserciti tale diritto di deroga tiene infor-

mato il Segretario generale del Consiglio 

d’Europa sulle misure adottate e sui motivi 

che le hanno determinate. Deve ugualmente 

informare il Segretario generale del Consi-

glio d’Europa della data in cui cessa l'effica-

cia di tali misure e le disposizioni della Con-

venzione riacquistano piena applicazione. 

 

a cura di M. Mercuri  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.coe.int/en/web/conventions/search-on-reservations-and-declarations/-/conventions/declarations/results?_coeconventions_WAR_coeconventionsportlet_formDate=1448627839403&_coeconventions_WAR_coeconventionsportlet_searchBy=cets&_coeconventions_WAR_co
http://www.coe.int/en/web/conventions/search-on-reservations-and-declarations/-/conventions/declarations/results?_coeconventions_WAR_coeconventionsportlet_formDate=1448627839403&_coeconventions_WAR_coeconventionsportlet_searchBy=cets&_coeconventions_WAR_co
http://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ITA.pdf
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 L’ultima nota breve: 

L'accordo sul trasferimento e la 

messa in comune dei contributi al 
Fondo di risoluzione unico nel 

quadro dell'Unione bancaria (A.S. 

n. 2132) (n. 99 - novembre 2015) 
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